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frase tipica: "Se tutto va bene siamo   
   nella merda, ma la pazienza è la virtù dei forti"
              
   occupazione: addetta ai centri di raccolta 
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ade: avanti fino al 2022

 abitare i confini
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E’ ripartito ADE: il nostro servizio di 
supporto alle attività educative di ac-
compagnamento sociale rivolte agli 
utenti adulti in carico ai servizi sociali 
territoriali del Comune di Bologna. 
Come avrete capito già dal nome com-
posito, si tratta di un servizio specia-
lizzato che LPC ha costruito con il Co-
mune per andare incontro il più possi-
bile alle esigenze delle persone fragili 
che accedono agli sportelli sociali ter-
ritoriali. 
Il progetto è attivo in Cooperativa da 
maggio 2018 ed è stato ora rinnova-
to per altri due anni: anche su questo 
rinnovo è arrivata una scure di tagli eco-
nomici che abbiamo già conosciuto 
per altri servizi. ADE ha avuto un ridi-
mensionamento in termini di ore: il la-
voro continua considerando la pro-
fessionalità degli operatori parte fon-
damentale della riuscita dei percorsi 
educativi. 
Le attività di ADE si articoleranno nei 
prossimi 3 anni nelle seguenti macro 
aree: 
 
- Servizio di accompagnamento edu-
cativo: progetti educativi a bassa o 
media intensità; durata progetti da 1 
a 6 mesi 
 
 -Servizio specializzato nei casi di per-
sone affette da disturbo da accumulo 

-Attività laboratoriali di ricerca attiva 
del Lavoro (collegate allo sportello 
Comunale);

Ci siamo anche noi al webinar di Ani-
mazione Sociale 2020.
Dal 14 al 16 dicembre si terrà in moda-
lità online il convegno “Abitare i con-
fini: quale lavoro con le marginalità 
urbane?”. L’evento è promosso da Asp 
Città di Bologna, in partnership con il 
Comune di Bologna e in Collaborazio-
ne con Animazione sociale. Il titolo del 
convegno ha dentro una domanda, chia-
ro segnale di come le città si scoprano 
oggi fragili, percorse da vite marginali 
e da persone che abitano sul confine 
tra esclusione ed inclusione. Il conve-
gno vuole indagare gli strumenti e le 
politiche di welfare in atto; si pone 
l’obiettivo di mettere attorno al tavolo 
addetti ai lavori del grande mondo del 
“sociale” per cercare linguaggi condivi-
si e costruire elementi di comunità nei 
territori. Noi parteciperemo sia come 
uditori che come “antenne” di uno dei 
numerosi meeting proposti: Benedetta 
Rizzoli, responsabile del Settore Inclu-
sione Sociale LPC prenderà parte al ta-
volo “Come contenere le precarietà abi- 
tative” con il compito di sintetizzare le 
idee proposte e facilitare il confronto 
tra i presenti.



 boban: i servizi cimiteriali e le cassette degli attrezzi

 compilation di cammelli

                                                E fu così che, dopo una partitella di calcio tra Cammelli, La     
                                                Piccola Carovana si portò a casa il cartellino di…Boban! 
                                                No, non stiamo parlando del centrocampista croato, ma vo- 
                                                 gliamo con questo articolo lasciare spazio al “nostro” Boban, 
                                                  alias Gremi Elmaz che dopo 10 anni di onorato servizio appen-
                                                de la casacca dei servizi cimiteriali al chiodo e scende dalla  
                                                Carovana. Però è la verità che Boban ci ha conosciuto grazie 
                                                ad una partita di calcio! 
                                                Come racconta lui stesso, infatti “prima di conoscere la Coo-
                                                 perativa ho conosciuto la squadra di calcio, con tutti i “vecchi” 
                                                come Max o Giovanni Leo… così poi quando ho saputo che  
                                                cercavano qualcuno per lavorare mi sono trovato a conosce-
re già parecchi colleghi”. 
Abbiamo chiesto a Boban di raccontarci il suo servizio, partendo da quale sia l’ultima 
cosa che ha fatto in Piccola Carovana: “sabato scorso, ho fatto la tumulazione di 3 
salme! La tumulazione è un funerale, di quelli con le bare che vanno a muro”. 
E i servizi cimiteriali, come sono? “Quello dei cimiteriali è un lavoro tranquillo ma 
imprevedibile: gli orari di intervento ti vengono dati quasi giorno per giorno, a se-
conda di dove c’è necessità di tumulazioni, esumazioni, estumulazioni o manutenzio-
ni. Son tutti termini tecnici che descrivono in realtà un lavoro abbastanza semplice: si 
tratta di usare strumenti dell’edilizia per spostare materiali che sono sempre gli stessi. 
La difficoltà è che ci vuole la testa e la pazienza, per lavorare nei cimiteri: le cose da 
fare sono facili, ma sei continuamente a contatto con persone, con parenti che hanno 
appena perso qualcuno di caro, quindi bisogna stare attenti e avere un sincero rispetto. 
Non ci puoi avere i tuoi pensieri in testa, perché loro in quel momento lì ne hanno di 
più grossi”. 
Una cosa che hai imparato in LPC? “Ho imparato a chiedere, anche due volte, per fa-
re le cose bene. E ad ascoltare molto”.
Una cosa che lasci in LPC? “Lascio la mia cassetta degli attrezzi: siccome i cimiteri so-
no in diverse zone della Provincia, è importante avere una buona cassetta, per non tro-
varti a metà servizio senza gli attrezzi. Lascio la voglia di fare il lavoro per bene, insom-
ma. E lascio anche il mio armadietto in spogliatoio, anche se due o tre colleghi mi 
hanno già chiesto di poterlo occupare!”.

Il Covid19 ci tiene ancora distanti, quindi vi proponiamo un po’ di foto arrivate dai vari 
servizi, così da non dimenticarci che siamo tanti, lavoriamo in luoghi e comuni diversi 
ma ognuno di noi è importante per portare avanti la Carovana.
…la tua faccia non c’è? 
Mandaci una foto scattata mentre lavori e la metteremo nella prossima newsletter


